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Oggetto: Programma Territoriale Integrato "Metromontano" - Aree Produttive
Ecologicamente Attrezzate (APEA)

A seguito dell'incontro del 12 giugno scorso presso la sede della Società dei
Patti Territoriali della Zona Ovest di Torino e con riferimento alla vostra del 4

giugno 2008 (prot. 21215), vi confermiamo la disponibilità e l'interesse a
proseguire l'attività di studio finalizzata a verificare la possibilità di un
coinvolgimento della Finpiemonte Partecipazioni e delle sue società di
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intervento nel progetto APEA e ad individuare le più opportune modalità con cui
quest'ultimo sia realizzabile.

A tal fine provvederemo ad analizzare la documentazione relativa allo studio di
fattibilità che ci è stata consegnata e vi forniremo le prime valutazioni in merito
alla fattibilità tecnica ed economica dell'iniziativa.

Relativamente all'individuazione delle modalità di attuazione della

collaborazione, nel corso dell'incontro sopracitato abbiamo provveduto ad
illustrare le prassi e l'iter procedurale ipotizzato sulla base delle esperienze
passate; nel corso dell'incontro si è convenuto sulla necessità di adeguare tale
iter alle caratteristiche peculiari di ogni singola iniziativa e alle particolarità che
le APEA presentano, ad esempio con procedimenti che consentano di limitare
le eventuali asimmetrie informative tra il soggetto che si occupa della
realizzazione e quello incaricato successivamente della gestione dell'Area.
In tal senso saranno ricercate e proposte, sulla base delle caratteristiche di ogni
singolo intervento, possibili soluzioni che da un lato non inficino la fattibilità
tecnica ed economica dell'iniziativa e dall'altro recepiscano le istanze delle
relative Amministrazioni competenti.

Ricordando le difficoltà connesse al carattere fortemente innovativo
dell'esperienza in corso (non esiste infatti alcun esempio di APEA in ambito
regionale), e la conseguente necessità di effettuare opportuni approfondimenti
in merito, riteniamo di poter riferire sulle analisi di cui sopra in un prossimo
incontro, da realizzarsi secondo le tempistiche concordate nell'appuntamento
del 12 giugno.

Cordiali saluti.


